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La moderna scuola degli autDmoliilisti 

Una lezione p,.atlca fatta ag,lI, aJllevl, dalla scuflla del, meccalt/cl e condutto,.l, di automobili di Pa,.lgl, 
visitando la fabb,./ca Il Panhard e Levassor." 



(I MeetinJ motonautioo di Monaoo 
Il trionfo dei canotti italiani 

Il meeting di Monaco si è chiuso con una serie 
di trionfi per !'industria italiana. Dal risultato 
ufficiale che più sotto riportiamo, a continuazione 
del nostro numero precedente, il lettol.'e può darsi 
ragione della nostra asserzione. 

La ~ill;t, la ~iis~, la Rapid, l'Ita,la, la Florentia, 
i cantIerI GalhnarI, TaroDi e BagllOtto, tutti si fe­
cero onore e le loro costruzioni sortirono un ri-
sultl1to splendido sotto ogni rapporto. . 

Records, corse di velocità e di resistenza, sep· 

n palco d.lla Giurìa 
mentre ,i aspetta la partenza del campionato del mare. 

pero stabilire e vincere i canotti italiani che non 
temettero punto il grande avversario inglese e 
francese avendo più volte ragione della Napier, 
dell' A ntoinelte e del Delahaye, i famosi canotti 
finora imbattibili. 

Di questo nuovo risultato sportivo ed indu­
striale, noi ci congratuliamo nuovamente con i 
nostri costruttori 

Ecco i risultati ufficiali: 
Quarto giorno. - Cruisers. Quarta serie da ] 2 

a ] 8 metri. Km. 50. 
]" Pampa (Anchorena), motore Fiat e scafo 

Gallinari, ore 2 2' 56'; 2° La Lorraine (Perignon), 
motore Lorraine-Diétrich, scafo cantieri d'Antibo, 
ore 2, 19' 33"; fermati Fiat XII e Florentia III. 

Quinto giorno. - Campionato del mare (racers 
e cruisers). Km. 200. 

]0 Delahaye (motore De lahaye), ore 4, 40' ]2' 
(media dell 'ora km. 42, m. 850); 2° A ntoinette l V 
(motore Levausseur). ore 4,42' 53", media 42 km., 
4]0 metri; 3° Fiat XIII (Fiat, scafo 'faroni), ore 4, 
46' 37", media 4] km., 890 metri; 4° Jarrow-Napier, 
ore 4, 47' 38"; 50 Vol-au-vent, ore 5, 49' ; 6° Dela­
hayc-Naulilus, ore 5, 56' 45"; 70 Mercédès W. N., 
ore 6, 21' 47"; 8° j\{ercédès D. L., ore 6, ~9' 58"; 
90 Pampa, ore 8 28'. 

La Rapière abbandona. 
Sesto giorno, - Handicap dei cruisers. Km. 50. 
l° Florentia IV (motore Florentia, scafo Flo-

rentia); 2° Calipso (Mors); 30 Extm-Drll (Darracq); 
4° Rihil (Brasier); 5° Fefé (Filtz); 60 Petit-Piel're; 
7° Delahaye-Nautilus; 80 La Lorraine; 9° Ex­
celsior VIII. 

Settimo giorno. - L'ultima giornata del meetinfl 
richiamò un concorso enorme di pubblico. Il 1'.0-
gramma comprendeva una corsa del miglio ma­
rino con partenza da fermo e del chilollletro con 
pa:tenza lanciat,a (lire 8000 di premi e coppa del ' 
Prmcipe di Monaco del valore di 6000 franchi). 
Sono state fatte tre gare eliminatorie per ciascuna 
delle due categorie, racers e cruisers. Il mare era 
calmissimo. 

Nella prima serie, per ca.,wtti fino a 8 metri, 
corrono: A'Iltoinette IV, che rimane subito in 
panne, Seasick (Itala), La Rapière II, e Vol au 
!lent. 

L'arrivo avviene in questo ordine: 1. Seasick 
(lt.ala) splendidamente; 2. La Rapière TI; 3. Voi 
an ·l'en.t. 
~ella seconda serie, fra calwtti· .fino a 12 m.etri, 

corrono: l'al'row-Napier, Fiat XIII, Caflit (Itala). 
~I Fiat XlII, guidato dal Lancia, risulta subito 
ID, testa con velocità impressionante, e giunge 
prImo, lasciando in(li .. t.ro per molte decine (li 
metri i suoi concorrenti: 2. Oaflit; 3. Yarro/C-
Napier. . 

Alla corsa per la terza serie, fra canotti .fino a 
18 metri, partecipano: Le Dubonnet, lIIercédès W. 
N. e il Dela7/aye. Arrivano: l. Delahaye; 2. Le 
Dubunnet; 3. Pampa. 

Alla finale, prendono parte i primi arrivati di 
ciascuna 8erie, cioè il Seasick, il Fi(Lt XIII e il 
IJela7talje. 

I tre ' canotti procedono di conserva: dopo i 
primi trecento metri il Fiat incomincia a distano 
ziare gli altri due. Scasick cerca di accostarglisi, 
ma invano e sotto gli occhi di parecchie migliaia 
di persone che si pigiano sulle terrazze il Fiat XIII 
guadagna sempre e passa primo al traguardo se­
guito dal Seasi,''''; 3 . . Delahaye. Il Fiat ha coperto 
il miglio in minuti 2'25", mentre il Seasick ha 

Durante le rpgate dei can.otti automobili a Monaco. 
L'impressione prodott" in UII truppo f,·ance.qe 

dalla ,trepito,a vittoria de Fiat XIII. 

impiegato un secondo di più. Il Delcthaye lO" 215 
di piìl. Il chilometro è stato coperto dal P'iat XIII 
in minuti 1'11", dal Seasick in minuti 1'15" 4/5, 
e il Delahaye in minuti 1'15" 2/5. 

• * • 
Appena finita la eor8a i vincitori sono saliti a 

bordo dell'yacht Principessa Alice, dove il prin­
cipe Luigi, in assenza del padre principe Alberto, 
indisposto, ha consegnato, alla presenza dei con­
floli d'Italia e di ~'rancia, del presidente Blanc, 
del Comitato esecutivo del meetinrh dei coman­
danti delle navi eRtere, la bellissim<l coppa d'ar­
gento al signor:Lancia. Lo stesso principe rimet-

• 

teva al conte Resio, comandante la tl.ottiglia 
italiana, l'ordine di cavaliere di San Carlo. 

Nella sua serie il Seasick aveva battuto il recl)rd 
del mOl~do del chilometro lanciato in 1'10" 3/5, 
media km. 50, m. 500 all'ora. _.. ..a 

Il " matGh " sGhermistiGo IranGo-italiano 
4:', i . l'![o~ t:eoar10 

Mentre il giornale va in macchina un forte 
gruppo di dilettanti italiani, sotto la guida del 
celebre maestro Colombetti, si reca a Monaco, 
dove a quello Sporting Club va a sostenere un 

(Fot. Cav. Rosset - Monaco). 
Ment"e si corre la finale della corsa del miglio e del chi­

lometro, L'attesa nella pelouse del tiro al piccione. 

assalto di scherma da terreno (spada e punta di 
arresto) contro una forte squadra di avversari 
francesi. La squadra italiana è cosi formata: 
Nowak, Bergamo (capitaine d'entrainement); Ber­
tinetti, Torino; Cavalchini, Torino; Gianese, Ve­
nezia; Olvier, Milano; Speciale, Palermo, e dei 
giurati signori Mattirolo, Macchi, Colombetti. 

La squadra francese è invece. cosi composta; 
Joseph-Renand, Paris (capitai Ile I!lentrainement); 
Alibert, id.; Bruneau de Lauorie, id.; Lucien Gau­
din, id.; Lelen, Donai; Will.\' Sulzbaker, Paris. . 

La St{t'IT/.pa Sportiva, mentre augura completo 
successo ai !lampioni italiani, li presenta oggi al 
lettore con l'noito gruppo fotofll'ajico. 

I CO.lco,·renti italiani al torneo franco-italiano di Montecarlo, 
In alto: MD Oolombelli. (Fot. Nino Fornari - Torino), 
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